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AFFARI INTERNI (11) 

I X  SEDE REFERENTE. 

MARTE.DÌ 12 LUGLIO i966, O ~ E  9,45. - Pre- 
sidenza del Presidente SULLO. - Inteiviene 
il Sottosegretario di Stato per l’interno, Ga- 
spari. 

I1 Presidente Sullo prima di iniziare l’esa- 
me dei provvedimenti all’ordine ‘del giorno 
ritiene opportuno fare alcune comunicazioni 
sui lavori della Commissione. Avverte innan- 
zitutto di aver rinviato la seduta prevista per 
mercoledì 13 luglio per la discussione della 
proposta di legge del deputato Buzzi relativa 
alla ricostituz#ione del comune di Vigatto in 
provincia di Parma (n. 760), su richieda del 
proponente, per una valutazione anche in 
sede locale del problema. 

I1 Presid.ente quindi prospetta l’oppor- 
tunità che la Commissione proceda ad ;In 
esame preliminare della situazione della finan- 
za locale nel quadro della programmazione ed 
in conformità a .quanto espressamente sug- 
gerito nel paragrafo 5 del capitolo XXIII del 
programma di sviluppo economico. Se la 
Commissione consente, rivolgerà ai (Ministri 
bell’intern’o, d.el ,bilancio, del tesoro e delle 

finanze un invito a riferire e a partecipare 
alla discussione. Ritiene che tale esame pos- 
s& aver luogo subito dopo le ferie estive. 
Dopo brevi interveinti favorevoli dei deputati 
Bonari, Rampa, Cattaneo Petrini Giannina 
e Botta, la Commissione accoglie la proposta 
ad unanimità. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(C Modificazioni alle norme sul conten- 
zioso elettorale amministrativo )) (Approvato 
iii un testo unificato dal Sennto) (3130). 

I1 Relatore Biisantis riferisce sull’attiviih 
del Comilato ristretto per la formulazione di 
uii nuovo testo in conformità al parere espres- 
so dalla I Commissione. 

Delineato sommariamente l‘ordinamento 
della giustizia amministrativa in Italia fonda- 
tc essenzialmente sulla distinzione t,ra ,diritti 
soggettivi ed interessi legittimi, rileva che lo 
schema predisposto dal. Comitato ristretto è 
conforme a tali principi in quanto attribuisce 
ai tribuna1,i ordinari la conoscenza delle que- 
st.ioni di diritto soggettivo (eleggibilità) e ad 
  in organo di giustizia amministrativa la cono- 
scenza dei ricorsi sulle operazioni elettorali. 

Fa presente, tuttavia, che il Comitato men- 
tre si è trovato d’accordo sulla devoluzione ai 
tribunali wdinari delle questioini di eleggi- 
bilità, n.on ha anoora raggiunto un punto 
d’intesa circa l’organo giudicante sui ricorsi 
in materia di operazioni elettorali. 

Nello schema preliminare distributo a tutti 
j membri della Commiissione B prevista la isti- 
tuzione di una sezione per il contenzioso elet- 
torale della giunta provinciale amministrativa. 
Perplessità sono sorte sia in relazione alla na- 
tura di tale organo sia in relazione alla sua 
composizione. Si tratta, infatti, di un organo 
giuridicamente non bene definito poiché solo 
nomin.almente si riallaccia alla .G.P.A; (ha 
competenza regionale anziché provincial,e, i 
suoi componenti hanno una diversa figura 
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giuridica) sicchB sorge il dubbio che, tranne 
il nome, si tratti di organo nuovo, totalmente 
estraneo alla G.P.A. 

Riba,dito che secondo la Cmostituzione non 
è possibile istituire nuovi organi di giustizia 
amminiistrativa che non siano quelli previsti 
dal secondo comma dell'articolo 125 e fermo 
restando il principio dell'attribuzione ai txi- 
bunali ordinari delle questioni di diritto sog- 
gettiVQ, il relatore ,espo,ne quindi le soluzioni 
possibili in ordine all'organo giudicante sui 
ricorsi in materia di operazioni elettorali : 

a)  accoglitere ,il testo .approvato dal Se- 
nato come soluzione provvisoria, in attesa di 
una revisione generale della G.,P.A.; 

b )  abolire l'attuale grado di giurisdi- 
zion,e della 'G.P.A. e, in attesa degli istitu.endi 
tribunali amministrativi regi,onali, attribuire 
in via primaria al Consiglio di Stato il giudi- 
zio sui ricorsi; 

c) attribaire la materia a sezioni specia- 
lizzate dei tribunali ordinari; 

d )  .accogli,ere la soluzione prevista nel1.o 
schema preliminare del Comitato che però 
n,oin soddisfa pfenamente perché se nella so- 
stanza 18 costituzionalmente .ortodossa, nella 
forma n'on corrisponde altrettanto a tale esi- 
genza ,ed ,avrebbe 'quindi bisogno di 'opportuni 
correttivi. Iavita pertanto la Commissi'one a 
proinunciarsi sulle so,luzioni prospettate. 

I1 Presidlenlte S,ullo, ringraziato il relatore 
per la esauriente ,esposizicone, esprime l'av- 
viso che le varie parti politiche si pronmcino 
anzitutto sui capisaldi della materia, scegliendo 
tra .le .soluzito,ni possibili quella più conforme 
sia ai principi costituzionali sia a criteri di op- 
por.tunit.8 in mo,do cha, definita un.a scelta, il 
Comitato ,r.i,str*etko (,che si ,riunir8 a brevle scn- 
denza) ,&b,ia orientam,enti certi e ,definiti ner 
poter passare alla norm'ativa di dettaglio. A 
suo parere le conclusioni del Comitato oosti- 
tuiranino una util'e base di di,scussione. 

I1 deputato Luzzatto, che sostituisce il 
'deputato Sanna, 'svolge qui.nldi un ampio in- 
tervento in  cui apreliminarmente si compiace 
per 1'nt4tività positiva svolta dal ICcrmitato per 
1.a disciplina ,d,ella delicata matei-ia. 

Entr.and'o sul merito, si dichiara perfetta- 
mente d'accoiTdo 'sulla soluzione di a%t.ribuiw 
ai t.ribunali ordinari la Icmomscenza delle que- 
stioni ,di diritto soggettivo. 

Quanto all'organo che debba conoscere dei 
riicoiTsi in  materia di operazioni elettorali (che 
a suo (awiso non :concernono sempre .e sola- 
mente intei-essi #legittimi) prende in esame le 
varie isoluzioni indicate ,dal relatore : 

circa la soluzione a) sostiene la non co- 
stituzioria1it.à 'della G.P.A. per la sua compo- 

sizione non conforme all'a~rticolo 108 d,ella 
costituzione; 

c-iixa ,la soluzione b )  rileva. che il sist'ema 
presenta m o1 te idifficoltk d'ordine pratico oltre 
che priv.are 'gli interessati di un grad.0 cdi giu- 
ris dizione; 

circa la soluzione c) osserva che non ha  
d a  esprimere alcun rilievo critico; ritiene però 
!?iì1 conforme alla nostra tradizione e nello 
stesso tempo anticipatrice del precetto costi- 
tuzionale di cui al secondo comma dell'arti- 
colo 125, la istituzione di un nuovo organo 
di giustizia amministrativa da configurare 
come una speciale sezione degli istituendi 
tribunali amministrativi regionali. . Critica 
sotto tale profilo il testo dello schema del 
Comitato che configura tale organo come se- 
zione spec.iale della G.P.A. Nulla vieta che 
per lo specifico settore del contenzioso elet- 
torale si anticipino come (c sezioni )) gli or- 
gani di giustizia amministrativa regionali. 

Accenna quindi alle modifiche che occorre 
portare al testo, se si vuole accedere alla sua 
impostanione, e svolge infine alcune consi- 
derazioni analitiche su questioni particolari, 
ma. che ritiene di notevole importanza, in 
ordine alla natura delle convalide, ai poteri 
di annullamento del prefetto, ai soggetti at- 
tivi dei ricorsi, alla composizione ed elezione 
del collegio giudicante, ai requisiti dei mem- 
bri del collegio e alle garanzie della loro 
indipendenza. 

I1 deputato Borsari a nome del suo Gruppo 
SI associa ai rilievi e alle proposte formulate 
dal ,deputato Luzzatto. 

Dopo una breve dichiarazione del Sotto- 
segretario (Gaspari, la Commissione ,accoglie 
la proposta del Presidente di trasferire l'esa- 
me degli orientanienti emersi nel corso della 
discussione in sede di Comitato ristretto che 
si riunirà gi,ov,edì prossimo. 

I1 Presidente rinvia quindi il seguito del- 
l'esame del provvedimento alla prossima se- 
duta. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Enti ospedalieri e assistenza ospeda- 
liera 1) (Parere alla XZV Commissione)  (3251). 

I1 relatore Rampa sottolineata l'importan- 
za del disegno di legge in esame ed il fine 
che esso si propone in relazione all'artisolo 32 
della Costituzione e rilevate le carenze del 
settore rispetto alla domanda della popola- 
zione sia sotto il profilo della distribuzione 
territoriale che delle attrezzature sanitarie 
(carenze cui il presente disegno di legge in- 
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tende ovviare) passa ad illustrare gli aspetti 
fondamentali della proposta riforma ospeda- 
liera. 

Al termine della esposizione il Presidente 
Sullo invita il relatore a predisporre uno 
schema di parere su cui la Commissione sarb 
chiamata a pronunciarsi in una successiva 
seduta. 

I 
I 

AFFARI ESTERI (III) 

MARTEDI 12 LUGLIO 1966, ORE 12,30. - PTe- 
sidenza del Presidenle CARIGLIA. - Intewie- 
ne il Ministro per gli affari esteri, Fanfani. 

La Commissione .riprende la di,scussione 
sulle comunicazioni d,el *Ministro rese n.ella 
seduta .di ieri 11 lugli,o. 

I1 deput,ato Pedini ,dopo aver aichiarato di 
apprezzare l'impegno e lo scrupolo sottesi 
alla ricca rel.azione del ,MMini,stro ,degli esiteri, 
e dopo aver dedicato un rapido accenno al pro- 
blema vi&na".a (rammentando i problelmi 
posti ;dal sempre più evidente ,atteggiamento 
aggressivo d e l h  Cina., che comporta negli in- 
terl,ocut'o,i$ la :meazione - a ,scopi di,stensivi e 
tran.s,it.ori - ,di urla forza di equilibrio ana- 
logo a quel1.a eretta in Europa ndl'immediaf,c 
dopoguerra) s i  soff erma sui problemi della 
C.E.E. 

In particsolare .ilsola quella parte d.ella re- 
1 azione del Min.istro ,d,egl,i esteri dedicata al- 
l'adegunmento ed alla armonizzazione 'delle 
n,ostre .sbrutt,ure internte alle esigenze della 
vita comunitaria. Prlemlette che i.n presenza 
,della .ciwcita squilibrata *della Csmuni,t& .Eco- 
n.omica Eurolpea, che s,i va realizqaxdo pur- 
troppo tcon iyitnii .di,versi a. seconda dei settori, 
è n'eices,s,aria oltre che affermar:e la nost,ra fi- 
duoia nbella finale unità politioa, una accorta 
opera ,di vigilanza per controllare e contra- 
stare 'questi squilibri. Ad esempio, mentre 
1 ' asse tt 0 i.sti t udonde  .ooimu fiiiltari o stenka a 
reahzarsi ,  procede .di buo:n passo la realiz- 
zazionte della politica agricola comune, ,e pro- 
mprio e,ssa, .con lme ,sue vaste implicazioni ( m a  
politica agi5cola comune si  c.ollocn alza soglia 
della politica !monetaria comune) pone in 
modo urgente .e penetrante quei problmi 'di 
adeguamento, in Iteimini di politica fi,scale, 
di di,mensioni aziendali, ,di fulsii,oni dell,e 'so- 
cietà, .di revisione legislativa, ' .di snel.kim'mto 
a"n i  strativo, ai quali il Mi,nilstro degli 
esteri ha avuto il merito !di awxmare, te che 
vanno ulteriormente sviscerati. Un eventuale, 
deprecabile rallentamenko .dell'attenzione in 
questo ambito, potrebbe viziare. il prwesso 

di crescita della Colmunità, con conseguenze 
negative pe,r quanto ci riguard,a. Fa, in pi*o- 
pcrsito, $i eaempi ,del folndo ,sociale, del qual,e 
eravamo una volta i maggiori utenti, mentre 
siamo st.ati affiancati della Germania, e della 
presenza .della nostra Amministrazione nel- 
1''~iniministrazione comunitaria : presenza af- 
fievolita per la pov,ertb di sostegni offerti ai 
nost.ri funzionari :darle strutture amministra- 
tiva italian;?. Si augura, a questo riguardo, 
che si l'rossa Iprovvedere quanto prima n corsi 
e coacorsi ,per funzionari c0munitai.i. 

Anche il lienn.edy Round, con le d,ifficoltà 
che presenta per l'attuazione dei ricchissimi 
oontenuki politici ed economisci ch'e gli so'no 
propri, ,deve rich,iamare l'attenzione sulla ne- 
cessiti .di questo ,adeguame,nto delle struttuit. 

-Conclude .esprim.en:do In convinzione che h 
necessario promuove,re una consapevolezza 
sempre più viva delle articolazioni tecnichce 
e ,pratiche d.i cui una politica estera (ch,e non 
B fatta soltanto ,di sicelte politico-,ideo810giche 
[ma anche di buona e mod,erna amministra- 
zion'e) è necessarimente bisognosa. 

E poiché 1'Amcministrazione co:munitaria 
chiede oggi la mrresponsabilitb di ministeri 
diversi, .si chsiede se non s.ia .il caso di edisccu- 
t ere, fin al men te, come realiz zare, nel1 'ordi- 
namenko itd inno, tale efficace lcooidinamento. 
Ov'e que;to coordinamento noln ci fosse, o fos- 
se insuffidente, si corierebbe ,il rkchio ,di pa.- 
gaiTe più ca-ra l:a nostra partecipazione ad una 
Comunitk europe.a che appare ,sgmpre pii1 ir- 
,reversibile, e la cui realizzazione dovrebbe 
inv.ece risultare di :sensibisle ai,uto al progres- 
so e~cono~mim .e sociale ,del nostro Paese. 

I1 deputato Basso dichiara di non poter 
approvare la relazione del Ministro pur rite- 
nendo di dover apprezzare lo spirito col quale 
liil trattato alcuni problemi ed in particolare 
quello del miglioramento dei rapporti Est- 
Ovest, e quello concernente la situazione del 
VJetnain al quale proposito nota che il Mi- 
nistro non ha postc accento sull'atteggiamento 
di  comprensione )) del ,Governo italiano per 
cpello degli Stati Uniti, ,atteggitt.mento che ha 
'caratterizzato, inveoe, la ,posizione .del Presi- 
d'ente del Consiglio. 

Ritiene perb di poter constatare che la 
politica concretain.eEte seguita dal .Governo 
italiano e dal Ministro non corrisponda allo 
spirito col quale i suddetti problemi sono 
st.ati trattati. Non si rinvengono, infatti, atti, 
iniziative, dichiarazioni, che possano appa- 
rire coerenti e corrispondenti allo spirito col 
quale il Ministro ha trattato le questioni che 
concernono i rapporti Est-Ovest e la guerra 
nel Vietnam. Propric la situazione nel Viet- 
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nam, ad avviso del deputato Basso, costituisce 
il nodo dell‘attuale moinento internazionale 
subordinando tutti gli altri problemi della 
distensione e della pace. 

$5 domanda quindi che cosa in realtà osti 
per la soluzione del conflitto nel Vietnam. 
A suo parere il conflitto è da ascriversi esclu- 
sivaniente alla responsabilità degli Stati Uniti 
che ritengono di assolvere ad una missione 
universab, &e declamano essere quella della 
democrazia ed B invece solo quella della di- 
fesa :dei ,rapporti capitalistici. I3 perciò infon- 
data, a suo avviso, la tesi del deputato Scelba 
volta a rovesciare sul Governo della Cina 
popolare la responsabilità del conflitto ar- 
mato nel Vietnam. A proposito di questo, 
il deputato Basso ritiene che debba essere 
chiaro ormai all’opinione pubblica mondiale 
che il problema vietnamita non può essere 
risolto attraverso le offensive di pace ameri- 
cane. Poiché il popolo del Vietnam vuole 
innanzitutto l‘indipendenza e dimostra di vo- 
lerla con lo sforzo bellico che sta sostenendo, 
i! chiaro che la pace potrà essere ristabilita 
solo dopo che sia stata raggiunta ed assi- 
curata l’indipendenza- nazionale nel Vietnam. 

Conclud,endo su questo punto, il deputato 
Basso ritiene che sia necessario soprattutbo 
che si prenda atto delle realtà politiche esi- 
stenti (volontà del popolo vietnamita di rag- 
giungere l’indipendenza nazional’e, eff ettività 
della Cina popolare come potenza mondiale 
e quindi necessità del suo riconoscimento) per 
affr,ontare realis ticamente i probllemi mori- 
diali e lquindi per lraggiungere l’obbiettivo 
della pace. 

,Passando ai probl’emi europei dissente da 
quanti ritengono che ka distensione possa rea- 
lizzarsi solo a condizione che permangono i 
blocchi e che i rapporti debbano essere in- 
staurati nella base della .coesistenza d'ci bloc- 
chi contrapposti. .Una visione di tal tipo B 
viziata, perché non tiene conto che mante- 
nendo lo statu quo non si perseguono fini di 
pace ma si mantiene la tensione intemazio- 
nale. Trattasi, a suo avviso, di una visione 
antistorica dei rapporti internazionali che in 
quanto tale non corrisponde alle esigenze 
reali ed effettive dei popoli. A questo propo- 
sito, con riferimento ai /rapporti europei s i  
domanda se B staio posto il problema, negli 
ambienti ide’l Governo italiano, della scad’enza 
del Patto atlantico e se con riferimento a det- 
ta scadenza, si B predisposto un quakhe stu- 
dio od un qualche progetto volto a modifi- 
care la struttura della N.A.TLl., visto che 
diventerà impossibile sostenere sul serio, alla 
scadenza del Patto atlantico, che esso costi- 

tuisca una necessità data la minaccia (alla 
quale la sua p8rte non credette neanche nel 
1949) che per l’Europa potrebbe essere costi- 
tuita dal1’U.R.S.S. 

Sempre in squ,esto quadro domanda al Mi- 
nistro se, con riferimento alla possibilità che 
il Collegio atlantico abbia sede in Italia, il Go- 
verno intenderà chiedere il parere del Par- 
lamento così c0m.e il ;Governo. belga ha fatto 
quando ha offerto di ospitare la sede del Co- 
mando atlanticco. 

I1 deputato Basso, infine, passandh ai pro- 
blemi inerenti alla Comunità Economica Euro- 
pea, sostiene la necessità che nella misura 
in cui si estende e si va estendendo l’inte- 
grazione economica europea nella stessa mi- 
suira è necessario democratizzare la ‘Comuni- 
tà; chiede al Governo se ritiene di poter for- 
nire informazioni sulle iniziative volte ad a+ 
sicurare il processo di democratizzazione del- 
la Comunità Economica Eur.opea. 

I1 d,eputato Longo8 reputa int.eYessante e 
pKecisa la velazione del Miini’stro d,egli esteri 
(ma allo ,stesso tcmpo l’a consildera elasiva e 
deludente pelr Iquanto atkienae al.le parti con- 
cernenhi ,l’atteggiamento ,del Governo italiano 
d i  fronte agli sviluppi dell’azione militare 
oondotta dagli $Stati Uniti nel Vietnatm e di 
fronte ai problle.mi .della Ipace nel snd-est asia- 
Itiloo . 

A ,suo parere il Ministro. degli esteri po- 
teva e doveva essere esplicito e chiaro per 
quanto riguard,a l’atbeggi,a”nlto dme! Govm- 
no i,taliano. P.ur notando che i l  M.inistro non 
ha  *usato l’eapriessione (( mmprension,e )) nei 
confponti degli Stati Uniti ritiene che l’opi- 
nione pubbhca ita,li,ana diebba n,sserle fnfo’r- 
mata in ‘modo esauii=i.ente .sulla aolsizione del 
nostri0 Golw,rno, tanto più chae la Conflerenza 
stampa del signor 6olldibei*g ha ingenerato 
preoocupaziolnis, a isuo avvis.0, legittime. Si 
d’omanda però se esista veramente ‘una vo- 
lontà politica del Governo italiano )di agire a 
favore della pace e per il riconosuimento dei 
diiihti del popolo vietnamita. A suo pareTe, 

. mancando :dichia.razioni chiare ed esplicite da 
parte degli organi respo,nsabi.l.i sii deve per 
intanto constatai-e Ghe il Governo B stato in- 
capace di espri.mere il .sentimento e la com- 
mozione .di larghissimi strati del4’opinione 
pu’biblica per ,quanto & ,accaduto e sta acca- 
dendo in  questi ultimi giorni nel VieZnam. 
A ,questo proposito cita le dichiai*azioni e gli 
atteggiamenti (che da ogni parte vengono 
espresse ed assunti per con.tribuire a creare 
una ,pressione ,dell’opinione pubblica mon- 
diale :snl Governo ,degli Stati Uniti. 
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I1 Ministro Fanfani interrompe, a questo 
punto, ch,iedendo se .!e inizi.a;tive a cui fa ri- 
fwiment,o il <deputato Longo hanno conse- 
guito iisultati. 

I1 deputato Longo, riprende quindi dichia- 
rando che ritiene necesswio evitare le reti- 
cenze e indicaxe i n  modo espli.cito qu a 1' .i soiio 
gli atti che conipie il ,Governo italiano .al fine 
di ,influire .sugli Stati Unibi. In particola!ril.;e il 
deputato, Longo sostimene che di fronte a quan- 
to sostenuto dal signor Golldberg secondo cui 
vi sarebbe (( ,maggiore comprfensionei )) ,del Go- 
ve.mo italiano ntei confronti ,degli Stati Uniti, 
il .Minis'tro ideve psecisare e puntualizz,are la 
posizione .dlel Governo italiano. 

Passando quindli ai pro,b,lemi con,cel:nenti 
la N.A.T.O. osserva che il Mini,stm Fanfani 
ha trattat'o la questionle come s e  sm,ergessero 
solt.anto problami tecnici. Egli .ritisene invece. 
chle t:r.atdsji .di prolblblemi politici, problemi che 
~jvelano la crisi d~ell'A!lela.nza atlantica, crisi 
che dirnostra l'incapacitk di essa a ri,solvere i 
p i~o  blemi d,ell' Eu ro pa. D ebbi prolblemi debbo- 
n o  esseve ,ri.solti c0.n altro1 apirito I? sopa t -  
lutto sul1.a base di pi5neipi in.contestabili quali 
s'ono quelli iderivanti idalla coscicenza d,ella ir:- 
1,angibilità d,ei:le frontkere e ,d,ell.a realtà d'ella 
esisteriza di due Stati ted1es.ch.i. S e m p e  in Te- 
lazione a questo, quadro s:i chiede quale si- 
gnificato as8sL;me il ic.omunicato iaelativo ai 
collmoqui tra .il Prlesildente .Moro ed il Canlcel- 
li,ere Erharad .in olrdine ai problelmi 'del di- 
saytmo e de,lla unificazioa'e tedesca; se & vero 
'che !da questo comunicato possa dedunsi un8 
nuova .atltitudine d.el $Governo italiano nei con- 
fronti della unifi,cazio,ne tedlesca. 

Repata, infine, n4ecessarui.a una presa di po- 
sizione pi3ecisa Idle! Governo i$alianro 'anche n,ei 
confronti ,della #proposta !del Mini.stro G,romik,o 
1 elativa alla convocazi.one di una conf.erenza 
pan-europea e soll,ecit,a iniziative italiane di- 
r,e ttamente .e .coerentiemenbe rivolte n c.onse- 
guire i risultati che la confeyenza pan-euiro- 
pea potrà. proldulme ai fini della di,stensioa.e e 
della pacie in Europla. 

I1 depu.tato Di 'Primi0 ,esprime il suo as- 
senso ai concetti ispiratori della relazione del 
Ministro Fanfani, dell,a quale isola alcune 
parti che gli sembrano meritevoli di appro- 
fondimento e meditazioni ulteri,ori. 

P,er .quanto riguarda l'integrazione istitu- 
zionale ed economica europea, B de.1 parere 
che la si possa promuovere utilmente soltanto 
rimanendo ancorati ,alla strategia politica del- 
la concreta attuazi.one dei trattati. B sua ferma 
opinione che il mutamento di atteggiamento 
di parte francese nei cbnfronti dell'accesso 
dell'Inghilterra aHa ':Comunità economica eu- 

ropea, rappresenti un fatto di grande rilievo. 
Non vale a svalutarlo la considerazione spesso 
fatta valere che si tratterebbe di un atteggia- 
mento strumentalizzante, nel senso che la 
Francia si aspetterebbe una Gran Bretagna 
animata, all'interno della Comuni.tà, dei suoi 
stessi particolari propositi, ed orientata in 
senso conseguente: di per sé l'accesso del- 
l'Inghilterra .alla Comunità economica europea 
(che non è affatto necessario collocare in una 
prospettiva shorica remota, chte tipparti,en,e in- 
vece ad una concreta prospettiva politica e le 
cui modalità v,anno accurahmente studiate) 
rappresenterà un f'econdo stimolo al processo 
di democratizzazione della Comunità, che deve 
essere promosso sotto un duplice segno: neil 
senso della partecipazione .delle minoranze al 
Parlam.ento europeo; nel senso delle elezioni a 
suffragio diretto ed universale del P'arlamento 
europeo. 

,Naturalmente, il1 problema dell'Europa 
non si esaurisce nella prospettiva - pur così 
articolata e complessa dei trattati di Roma; 
esso ha *i .naturali sprolungahenti nlei rapporti 
del mondo orientale. 

Analizza, .in proposito, i più recenti acca- 
dimenti (viaggio di De iGaulle a Mosca, pro- 
poste della socialdemocrazia tedesca, dichia- 
razioni ,degli stati .associati al patto di Varsa- 
via) che hanno conferito recentemente alla 
questione un aspetto nuovo, per certi veksi. 
I3 emersa la tendenza ad ipotizzare in termini 
più concreti un sistema di sicurez,za europeo: 
subito, correlativamente, si è . posto il pro- 
blema della eventuale partecipazione degli 
Stati Uniti d'America alle corrispondenti trat- 
tative. E sua opinione che l'erezione di un 
siffatto nuovo sistema di sicurezza '(alla qua- 
le è legata la sopravvivenza del patto atlan- 
tico, comunque modificato) non possa pre- 
scindere dal concorso degli U.S.A.: si con- 
sideri, diffatii, come l'alleanza atlantica si 
sia convertita, da strumento di guerra fredda 
H strumento di distensione e dialogo fra Est 
e Ovest, e si avrà il senso ella opportunità 
della tesi formulata. 

I1 problema presenta comunque complessi 
aspetti per quanto riguarda i negoziati, per 
quanto riguarda i trattati concreti da stipu- 
lare e le concrete iniziative da assumere da 
parte Idei singoli Stati ,appartenenti si,a al 
Patto Atlantico che al Patto di Varsavia. Le 
proposte del Partito socialdemocratico tede- 
sco (per comizi nella Germania orientale) le 
dichiarazioni del Vice Presidente della demo- 
crazia cristiana tedesca (a  .proposito di una 
eventuale permanenza di truppe militari sul 
suolo germanico dopo la riunificazione) te- 
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stinioniano del grado di maturazione al quale 
i 1 problema della riunificaziaiie della Ger- 
niania 1! pervenuto. Si tratta per l’appunto, 
a suo avviso, di un problema che non può 
essere risolto se non all’interno di un garan- 
titjo sistema di sicurezza europea, che assuma 
ir! senso definitivo i confini conseguenti alla 
seconda guerra mondiale, consumi fino in 
fondo il superamento dei patti militari, pro- 
niu.ova rapporti sereni e produttivi fra i Paesi 
interessati. Ritiene, infatti, che il processo 
di u.nificazione tedesca non possa prescindere 
da due fatti che lo devono condizionare e 
del quale costituiscono i presupposti. In pri- 
mo luogo, occorre d a  parte di tutti gli Stati 
europei il riconosciinento delle attuali fron- 
tiet,ire. In secondo luogo, il processo di uni- 
ficazione tedesca deve essere subordinato alla 
realizzazione graduale ed assicurata del di- 
sarmo. In questo quadro acquistano impor- 
tanza le proposte relative ‘alla conferenza 
pan-europea. 

Per quanto riguayda il Vietnam, dopo aver 
ribadito il concetto che la pace è indivisibile, 
dopo aver contestat,o che gli Stati Uniti si 
tisovino colà impegnati per un malinteso spi- 
rito di missione, estraneo alla loro tradhione 
politico-ideologica, ribadisce la necessità di 
esprimere - per parte nostra - un giudizio 
di carattere politico, senza per :questo venir 
meno agli obblighi dell’Alleanza. Questo giu- 
dizio non può essere articolato se non nel 
senso di stimolare gli Stati Uniti a capire 
che un ,inasprimento della tensione ,può por- 
tare a conseguenze incalcolabili; non v’$ so- 
luzione che non passi attraverso una nego- 
ziazione collegata al dettato della Conferenza 
gjnevrina del 1954, al riconosciinento del 
.Fronte di liberazione vietnamita cc;me inter- 
locutore valido, del riconoscimen t.0 del di- 
ritto del popolo del Vienam alla sua indi- 
pendenza ed alla sua libertà. 

I1 deputato P’acciardi dedica innanzi tutto 
alcuni accenni alle questioni europee : sotto- 
linea la situazione di reale difficoltà in cui 
versa il processo di unificazione; ritiene che 
nella situazione attuale altro non si possa fare 
che promuovere l’integrazione economica; 
non orede che l’accesso dell’Inghilterra pos- 
sa risultare di sostanziale vantaggio alla cau- 
sa dell’integrazime politica; non crede che 
la secessione francese dall’integrazione mi- 
litare debba essere drammat.izzata come trop- 
po sovente b st.ato fatto, per quanto discen- 
dano da essa reali problemi di co’llegamento 
materiale all’interno del Patto atlantico; pro- 
problemi che la diplomazia & impegnata a ri- 
solvere. 

Si sofferma poi sulla situazione vietns- 
mita, che meritatamente ha attratto 1’atte:i- 
zione della Commissione, e che rappresenta 
l’elemento di g ran  lunga più pr,eoccupante 
della prospettiva internazionale. Esprime 
l’opinione che si debba assolutamente evi- 
tare - in presenza di problemi così d.elic.2- 
to - qualsiasi .ambiguità, e rappresentare 
gli atteggiamenti assunti con il massimo di 
chiakezza possibile. 61i sembra di poter di- 
st,inguere, invece, lfra un tipo di politica 
estera indirizzata all’esterno, qual’b quella 
maturata. nella (( migliore comprensione )) di 
cui ha parlato l’ambasciatore Goldberg, e un 
tipo di politica estera indirizzata all’interno, 
quale ‘quella espressa dal Ministro Fanfani 
quando sottolinea in modo ambiguo la reazio- 
ne sent.imenta1.e ed umana applicata ad acca- 
di nwn ti militari. 

Eppure, i termini del problema risultano 
- a suo avviso - estremainente semplici ed 
inequivoci. ,Gli pare ampiamente documentata 
!a pressione esercitata sia dall’unione Sovie- 
tica che dalla ,Ci,na per ulna prosecuzione del 
conflitto. La Cina ,in partiwlare c,onduce 
evid,entem.ente una guerra contrassegnata ,da 
un duplice obi.ettivo: ,da una parte essa in- 
tende .all,ontanare gli Stati Uniti dall’ Asia 
sulla !quale vuole ,estendere il suo dominio; 
dall’altra vuole porre in difficoltà l’Unione 
Sovietica facendola .app,arire come un’inter- 
prete affi,evolita d.el marxismo ,ortodosso e del 
leninismo. Va da se che, poiché l’America 
non pxò in $nessun caso cedere alla pressione 
cinese che la vorwbbe o militarmente bat- 
tuta, ,o diplomati.camente pi,egata ad una resa, 
essa non ha altr,a strada - in termini ‘oggetti- 
vamente strategici - che l’attaccm alle vie di 
comunicazione .dei rifwnimenti russo-ciln.esi : 
P in questo ,quadro che si c,ollocano gli avve- 
nimenti militari più recenti. Così stando ie 
cose, ,non vi lè, evidentemente nessuna via 
d’uscita facilmente .accessi,bile, come dimo- 
stea la frustrazione dei tanti tentativi ispirati 
all’intento di portare i contendenti al tavolo 
della pace : un Governo pienamente respon- 
sabile d,ovrebbe, perciò, .a suo avviso, pre- 
parare il !Paese anche all’ev.entualità di un 
icasprimento ulteri’ore della tensione inter- 
nazionale. 

(La sedutci; sospesa alle 13,.30, riprende 
N& 46,301. 

I1 delmutato De Marsanich coasidera chiara 
ed ampia la relazione del Ministro degli esteri 
per quanto attiene ai problemi della integra- 
zione europea. Si dichiaida d’accoYdo con la  
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valuta-zione che il Mii1isti.o ha dato della si- 
tu az i o n e ‘d e11 a Coni uni Ih . 

In olidine ai risultati del Kennedy  Rowncl, 
dopo aver ril.evat,o cha già l’integrazione eu- 
1.0 paa ha det.erm ina to danni .al! ’ ag?4c oltura 
italiana, pavlenta .le conseguenze che derive- 
rebbero dall’aocekw5one pura e semplice dei 
risuitati del Kennedg Rcuncl nelle applica- 
zioni che sembra vogliano d.arne gli organi 
d,e181a Comuniltà europaa. 

In relazione alla si tuazione della Alleanza 
atlanti.ca, ritiene che lnon debba pseoccuparu 
l’allontanaamento. della Francia dall’All~eanza, 
perché trattasi, a suo avviso, di un fatto tran- 
sitoyio. La ri,forma .della N.A.T.O., :da tutki 
praventivat.a, consentirà, a suo parore, il ~ i -  
tomo ,d’ella vicina Repuhbl.ica nell’Albanza. 

Conicor’da con la propo.jta’,della conferenza 
pan-euro,pea; ritiene ,però che a detta confe- 
renza debbano part!xipare ‘.tutti gli S a t i  del- 
I’Europil, senza edus ione  degli sconfitti d,el- 
la seiconda guerra mondiale. 

Auspica ‘che ,qksta conIer7enzn Costituisca 
più che !o struniento atto a da.re 9icur:ezza 
all’Europa, il mo’db ‘per dare ,dignità: perso- 
nalitk ad iniziativa all’Europa stessa. 

Per.7quant.o .riguarda il Vidnam, ~dleploriwe 
1 ’ inal;8pr.irmen$o d9l con A i  tto non h asta anc o m  
a definire un cyrreic;i,so att’eggiamtento italiano : 
1’opi.nione p u b b h a  ha ldirimtto ad essere infor- 
mata con est1ttezz.a ,dello itato delle cose, e 
del ruolo ,che il nostro Governo si assume, 
anche ‘sle il .Ministiro d1egl.i ssteri t.rov,a difficile 
tmsolvere a  questo' compito idi chiar.ezza per 
la .natura compixika, :non omogenea .del Go- 
verno che rappresenta. Limitami a dep1,ora- 
zioni morali (ni.eg5o sare’bbe ‘dire morali- 
alt;i’che, gia,cché anioora bmci,a il ri,cordo d’elln 
seconda guerra mondiale) significa. consey- 
vai8.e un’om’bra di ambiguità intorno alle (di- 
chiarazironi ed al.l’atteggia”to del M:ini stro 
degli estsri : la chi.arezca e la responsabi1it.h 
si conseguono .soltanto aff’erniaindo con dteci- 
.sione che se l’America su,bi.soe uno scacco in 
hsja, ne d’eriva una pesante sconfitta per butta 
la civiltà oocidentale. ; 

11 deputato Govelli dichiara che non sa- 
rebbe intervenuto nel dibattito se non fosse 
stato sollecitato dall’ambiguità che ha carat- 
terizzato talune parti del discorso del Mini- 
1st.i.o degli esteri : ambiguità che si estendle poi 
all’atteggiamento di tutta quanta la maggio- 
ranza governativa, se si considerano gli in- 
terventi dei deputati di  parte socialista e, in 
particolare, dal d,eputato Lombardi Riccar- 
do. Grava quindi sul Ministro degli esteri 
un obbligo di chiarezza ancora maggiore, ai 
quale sapr& assolvere - si augura - nel corsa 

della replica. Taluno, per esempio, ha insi- 
stito nel porre sulio stesso piano Patto Atlan- 
tico e Patto di ‘Varsavia : toccherà al Ministro. 
degli esteri so kolineare in modo. inequivom 
la differenza profonda che intercorre fra le 
due ar,ee interessate, in termini di libertii s 
democrazia. 

Quanto al Vietnam, si conipiace del fatto 
che gli Stati Uniti abbiano inviato un rap- 
presentante del ,prestigio del signor Gol.dberg 
per chiarire i motivi sottesi alle loro più re- 
centi decisioni: B giusta ed auspicabile una 
sempre maggiore par,tecipazione dell’Italia a 
questo livello di elaborazione della politica 
estera, ma ,sempre nell’ambito - scrupolosa- 
mente rispettato - della comprensione e del!:% 
solidarietà degli Stati Uniti impegnati a di- 
fendere, nel Vietnam, la libertà di quel Paese. 

In riferimento ai problemi della N.A.T.O., 
fa presente che 1% defezione della Francia., 
comunque la si voglia valutare, e quali che 
ne siano le dimensioni e la portata, pone cer- 
tamente il problema di una rapida ed esan- 
riente integrazione, anche in considerazione 
del fatto che recentement,e a Bucarest il Patto 
di Varsavia è stato senza dubbio confermato 
e rafforzato. 

Non condivide l’atteggiamento di Brepidan- 
te, incondizionata attesa dell’hghilterra nella 
Comunità l3conomic.a Europea : si chiede, anzi, 
quali siano le ragioni reali che ispirano l’alta- 
lena della politica estera inglese al riguardo. 
con la sua alternanza di atteggiamenti a volte 
favorevoli, a volte preclusivi nei confronti 
della Comunit& B stato sostenuto che è ec- 
cessivo chiedere all’hghilterra una accetta- 
zione integrale dei ‘Trattati di [Roma: non 
si vede perc.hé mai questi Trattati n.on pos- 
sono essere accettati nella loro integralità. 
quando risuitano invece applicati - con sa- 
crifici non esigui - da parte _dell’Italia. 

Conclude rivendicando al suo Gruppo il 
merito di aver sempre assunto in politica este- 
ra un atteggiamento responsabik, disinteres- 
sato, preoccupato esclusivamente delle ragioni 
di prestigio della nazione: sollecita il Mini- 
stro degli esteri ad una replica chiara che dis- 
sipi gli equ.ivoci e vanifichi i dubbi sul ruolo 
assunto dal nostro Governo. 

,Il deputato Bemporad, dopo aver r inpa-  
ziato il Ministro degli esteri per le accurate 
informazioni fornite, si sofferma sull’integra- 
zione economica europea e sui problemi - che 
essa comporta in modo sempre più dirett,o e 
pressante - di armonizzazione delle nostre 
strutture, di accelerazione tecnologica, di in- 
cremen to della ricerca scientifica, di prepara- 
zione dei quadri tecnici. 



Riti,ene che l’attuazione dei Trattati di 
Roma non possa avvenire senza che siano te- 
nute nel conto dovuto le esigenze particolari 
della nostra economia. Deplora la lentezza con 
la quale si procede nell’opera di fusione de- 
gli esecutivi, fusione che rappresenta già lo 
approf6ndirnento del principio sovranazionale 
al quale cospira anche il rafforzamento auspi- 
cato dei poteri del Parlamento europeo: 
ad esso devono essere attri’buite accresciute fa- 
coltà di intervento e di controllo. 

Rammenta come la sua parte sia sempre 
stata favor,evole all’ingresso dell’hghilterra 
nella Comunità e come promuova tuttora i 
passi necessari, senza che questo possa o deb- 
ba implicare in alcun caso un rallentamento 
nella costruzione delle strutture comunitarie. 

Quanto al particolare atteggiamlento as- 
sunto dalla Francia, ed ai problemi che ne 
sono derivati, ritiene di poter dedurre dai più 
recenti avvenimenti che la Francia stessa si 
rende conto di non poter esprimere nessuna 
politica ch,e non sia in rapporto con 1’Allean- 
za atlantica: considera questo un dato posi- 
tivo, che fa da presupposto per l’intentifica- 
zione del dialogo fra Est ed Ovest. A questo 
proposito fa notare che anche le nazioni mi- 
nori appartengano !esse al Patto di Varsavia 
o al Patto atlanti,oo, hanno vmte possilbilità di 
esprimere inizjative produttive di positivi .ef- 
fetti. Accenna al problema tedesco, per affer- 
mare che considera favorevolmente l’ipotesi 
di una conferenza europea, dalla quale in nes- 
sun caso però gli Stati Uniti dovrebbero esse- 
re esclus’i, che ldovrebbe esse12 preparata con 
caum e cautela. 

Quanto al Vi,etnam, .si ‘colmpiace per la 
preoccupazione espressa - nei termini e nei 
modi opportuni - dal’ nostro Governo per 
l’inasprimento 1d.el conflitto malgrado le persi- 
stenti difficoltà, accresciute dalla pressione 
egemonica esercitata dalla Cina sul Vietnam, 
ritilene che l’esperiienza recente (mediazione 
russa nel conflitto indo-pakistano) documenti 
la possibilità di soluzione negoziata. Non gli 
pare casuale, a questo proposito, che si siano 
impegnati in tentativi di mediazione proprio 
due nazioni, come la Jugoslavia e l’India che 
più direfta esperienza hanno anche per mo- 
tivi di natura geografica, dei rapporti fra le 
due aree politiche contrapposte. Considera 
positiva questa sperimentazione diplomatica. 
Considera positiva del pari la visita del pri- 
mo ministro inglese Wilson a Mosca. 

Conclude affermando che il Governo ita- 
liano può e deve anch’esso at.teggiarsi in sen- 
so attivamente favorevole ad una soluzione 
negoziata del conflitto. 

Il deputato Folchi ,dà atto ilnnamzitutto 
al Ministro Fanfani della completezza e del- 
l’accuratezza del suo intervento, in margine 
al qua1.e svolge alcune osservazioni. Pcu- 
quanto riguarda In Comunità europea, con- 
sidera preoccupante la prospettiva di un so- 
st.anziale osta.colo alla fusione degli esecu- 
tivi: la conferma o il ripristino dei tre est?- 
cuhivi favorirebbero assetti tecnocratici in- 
ca.paci di ispirare fiducia, e forse inadeguati 
- dal punto di vista del controllo democra- 
tico - all’amministrazioni dei cospicui fondi. 
Non può condividere, e se ne rammarica, I’ot- 
timismo espresso da taluno sulle prospettive 
‘di acoesso ,d’e11 ’Inghilterra a.lla Comuni,tà: lo 
stesso recente incontro di Londra tra i due pri- 
mi Ministri Pompidou e Wilson 15 servito p i ~  
a misurare le divergenze che a constatare ?e 
convergenze : del resto: un’accurata ricogni- 
zione della situazione di fondo lascia ipotiz- 
zare legittimamente che la Francia non pub 
eisprimsrie SfavorevoJi e:ntusiasm.i perché “i- 
dentelmente Iprieoc.cupata. ,dalla ,debobezza ,della 
si teika,  :m,entre nell’atteggiam8enlto dell’In- 
ghiltema e d,ei ‘due grandi partiti inglesi che 
ne rappmselntntano la pubblica 0pinion.e v’è 
una oosta.nte alternanza .di ruo’li, nel senso 
chle ad ‘atbeggiamenti favorevoli aswnti dal 
partito che sta all’o~pposizioa~e, fa seguilto un 
att,eggi.&mento più cauto1 quan,do quell,o stesso 
partito è pervenuto al potere. Non fa e:cce- 
zione sostanzialmente .a ,questa norma I’atteg- . 
gia,mento ,d,ei laburislti s e  si considerano. %a- 
,l.un’e es.pl i,cite ,di c hiayazioni vese #alla Camera 
,dei Comuni dall primo Mi,nist,tro Wilson, in 
risposta ad II na iat.errogazione parlamen tare : 
app’tire evidente in ,ogni 1caso ‘che ,il Governo 
ingles’e concepisce la Coimunità Come Luna 
lmera ‘som:ma di strumenti ed oppo,rtulnità eco- 
nomkhe, .senza considsrarne le vast.e possi- 
bilità !di sviluppo politico’. 

Per quanto riguarda la cosidetta crisi del- 
la N.A.T.O. sostiene che essa preesisteva alle 
piime di posizione .da parte della Francia, e 
che non è collegata ta.nto alla politica estera 
framese, quanto alla .divergenza di opinioni 
in ,merito a .due quest,io.ni connesse all’impiego 
dell’arma nucleare: se essa debba essere uti- 
lizzata per una risposta immediata e totale 
o per una risposta graduale e flessibile; e - 
correlativamente - a chi spetti deciderne l’im- 
piego. 

In merito ai temi della distensione del di- 
sarmo, ritiene debbano essere riconosciute ta- 
lune meritorie iniziative del nostro Governo 
e del Ministro degli esteri in particolare; r m -  
menta che B stata formulala da parte nostra 
la proposta per un trattato di non prolife- 
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razione, che associ i Paesi che concordino nel 
rinunciare all’armaniento atomico; ritiene 
che questa proposta debba essere integrata 
per sottoporla ad una precisa scadenza tempo- 
rale, entro la quale anche gli altri Paesi si 
vedano pressantemente invitati a documen- 
t,are in modo concreto la loro volsnta di pace. 

Riferendosi al problema tedesco, analizza 
tl;tti gli elementi. anche se minuti e non omo- 
genei, che testimoniano di un mutamento 
di atmosfera : se ne compiace. augurandosi 
che ulteriori psogressi possano essere conse- 
guiti nel pii1 b lwe  tempo possibile. 

Si sofferma infine sul problema del Viet- 
nam che ha !a sua chiave di volta certamente 
nell’atteggiamento della Cina : gli sembrano 
però eccessivamente riduttive le interpreta- 
zioni che si limitano ad attribuire alla Cina 
una indiscriminata volontà di polenza e l’in- 
kn to  di estromettere ad ogni costo gli Stati 
Uniti dall’Asia. Formula l’ipotesi - da sotto- 
porre tuttavia a successive veri:fiche ed ap- 
profondimenti - che la Cina persegua invece 
l’obiettivo di pervenire ad una spartizione 
di sfera di influenza, analoga a quella che 
si realizz.6 nel secondo dopoguerra a Yalta, 
e che voglia - corrispondentemente - asse- 
gnare nll’Unione Sovietica il ruolo svolto al- 
lora dall’Inghilterra. 

Nella misura in cui questa ipotesi è fon- 
data, si rende necessaria una più articolata 
strategia diplomatica, un Foro diverso da 
quello di Ginevra per la composizione del 
problema. 

Conclude compiacendosi del fatto che una 
feconda precisa linea di politica estera ita- 
liana si va delineando. 

I1 deputato Cantalupo innanzitutto invita 
il Governo a non assumere posizioni di deplo- 
razioni nei vmnf ronti dell’az.ionle militare dlegli 
$tati Uniti nel Vietnam e di dare prove di 
prudenza e di moderazione: solo in tal modo 
si potrà, a suo avviso, esercitare l’influenza 
doverosa per conseguire fini di paae nel 
Vietnam. 

A proposito della situazione nel Sud-est 
asiatico ritiene che si debbano nutrire dubbi 
,sul1 ’esattezza del1 ’,in teiym tazi0a.e i3 a ta, tdxl ,de- 
putato Folchi in relazione alle reali intenzioni 
d:ell,a Cilna ;popolare : una C; Yalta aaiati,ca )) è 
inconcepibi’le realisticamente .da parte .di Pe- 
chino, vkto cbe presuppo,rrebbe l’.adesione, 
non i,mmagina!bile, ,dell’17.R.S.1S. ibd una divi- 
sicone :delle zone d.i influ3enza in Alsia tra Cina 
e Stati Uniti, chee escluda o tenga in posizione 
s’dbordinata l a  lstessa U.R.S.S. 

A parere del deputato Cantalupo, gli sforzi 
da compi,ere per la distensionie nel Sud-est - 

asiatico, devono indirizzarsi, sulla base di una 
visione realistica, verso obiettivi procedurali 
e non sostanziali, tenendo però conto del fatto 
che la sostanza della distensione in quel set- 
tore potrebbe essere rappresentata dal conte- 
nuto del Trattato che scaturì dalla Conferenza 
di Ginevra. 

Passando al problema del M.E.C., ritiene 
che i risultati dei colloqui Wilson-Pompidou, 
dimostrino che è confermata la situazione di 
disaccordo. La via da seguire 12 quella di pro- 
seguire negli sforzi diretti a facilitare l’in- 
gresso della Gran Bretagna nella C.E.E., ma 
ten,endo conto del fatto che anche senza que- 
sta adesione, la C.E.E. potrà e dovrà svilup- 
parsi. 

Chiede a questo proposito chiarimenti in- 
torno alla notizia relativa alla cosidetta (( for- 
mula Schroeder )) (di associazione della Gran 
Bretagnta ad una integrazione’ li,mitata a solo 
alcuni settori d,ella integrazione economica), 
in particolare domanda se questa proposta 8 
stata concret,amenbe formulata e quale atteg- 
giamento ha assunto o intende assumere 1’Ita- 
lia in relazione ad essa. Chiede altresì, se il 
Governo ha affrontato e se vi sono all’interno 
d.el Governo ldifficolta ad ‘affronltare, . coerente- 
mente al,lo spi’rito $dtalla Comunità, i prolblemi 
c,he si porranno per l’economia italiana nel 
momento in cui le barriere doganali saranno 
definitivamente abbattute. 

In .relazione alla progettata c0nferenz.a 
pan-europea, condiv,ide le preoccupazioni e le 
previsi,oni relative #alle difficoltà che incon- 
tre& detta proposta. 

Sempre in questo quadro 15 del parere ch,e 
si ,debb,ano intensifi,care i rapporti ,tra i paesi 
ebropei a mqu,alungue sistema di alleanza ap- 
partengono: trat,tasi di unla politica che po- 
trà di certo ,ed in ogni caso agevolare la di- 
stensione anche se questa non potrh essere 
conseguita attraverso un accordo tra i due si- 
stemi di alleanze. 

In ordine ai problemi europei chiede qu,a- 
1’8 l’atteggiamento del Governo nei confronti 
della proposta che .il deputato Martino Gaeta- 
no a nome del gruppo Iparlementare libelale 
#europeo pyesenterà a ,Strasburgo, per la ,solu- 
zione dei problemi idella ‘ricerca scientifica 
,europea e !della ristrmtturazione dell’Euratom. 

!Per .quanto attiene, infine, ai rapporti con 
la Repubblica federlale tedesca ri,tiene che l’a 
politica di amioizia e d i  solidarietà con la 
Germania di Bonn d,ebba essere perseguita, 
depurandola, però, da ogni’ coloritura pole- 
mica nei confronti della Francia. 

I1 ‘Ministro Fanfani risponde analitica- 
mente a tutti i deputati interv.enuti nel dibat- 
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t.ito, trattando tutte le questioni sollevate dai 
m,embri della Commissione a proposito dei 
temi dell,a relazione fatta nella seduta di ieri 
e cioè: la politica ,della ,Comunità Europea, la 
crisi della N.A.T.O., la quest.ione del Vietnam. 
Sul problema della confer,enza pan-europea i I 
IMinistro Fanfani non ritiene di dover repli- 
care, dato che sulEa impostazione da lui data 
in argomento non sono stati sollevati quesiii. 
Però al deputato *Longo che aveva domandato 
come mai in sede N.A.T.O. si era lasciata oa- 
dere la proposta danese, i l  Mirlistro precisa 
c.he, la proposta danese in realtà, così come 
quella italiana a proposito della conferenza 
europea furono sostanzialmente ricordate nel 
comunicato del Consiglio atlantico di Bru- 
xelles. 

Ai (depu tati Scelba, 8MMartino Gaeftano, Bas- 
so, Paaciardi, Cattani, Covelli, Pedbi ,  Di 
Primio, La !Malfa, Fo1:chi e Bemporad che 
avevano toccato i temi .della politica sd,i M e -  
Urazione europea, ,di ,complehmelnt.o della fu- 
:ione degli Esecutivi comunitari, di coolpe- 
razione .scientifica inter-europea, &i kstkative 
per il Kennedy Round.  e di ‘sdesione d’ella 
Gran Bretagna al Mercato comufile, il Mini- 
stro dagli rkponde ringraz,imdo per la 
adesione gen:erale recata ,al ssuo ;nvito ad ar- 
monidzare, :sul piano ,intern.o, l’Amministra - 
zjone  pubblica, attivith di psoduzime, circo- 
lazione, distribuzione dlella ricchezza. all,e esi- 
genze della .reali,& coimunihria. Precisa che 
i; suo invilo non riguardo solo il Governo, ma 
tutti ‘i pubb16ci aimministrat#oi*i e gli stessi 
parlamentati ,che xpprcwano leggi, oltre, si 
inten.de, gli bperato’ri econoimiici e le o g a -  
nizzazicrni wlabive. In vista !di quest,a armo- 
nizzaziolne, il Minist1.o Fanfani ritiene ‘che &a 
aacogli’bile l’inv;t(o a ,i-ipfé’ndere davanti all,a 
Com“.ssione esteri, con la ~mtecipazionle dei 
Min,i&ri .d’e1 comtmeircio estero e dell’agricol- 
t-ura, le questioni relative alEe negoziazioni 
sul Kennedy Ron.wl. P,er ,quanto riguarda la, 
nomini di una Com.missione u:nica i a  esecu- 
zione del Txatt.at,o Idlel 9 aprile 1965 confema 
che I’Ikali’a opera affin,chk’ad essa. si addiven- 
@a, ‘evitando di twnare indi1etl.o rispetto al 
,di,spos,tb d e.1 Tira tt.ato .sud dletto, nel1 ’sau s picio 
che tatti gli alfri partners superino le note 
diffikolk iniolite a proposito .della Presid,enza 
dell,a Commissione uriifilcata. 

Per quanto riguarda la cooperazione scien- 
tifica tra i Sai e la trasformazione dell’Eurn- 
tom, il Ministro Fanfani invita a riflettere 
che una semplice cooperazione scientifica- tra 
i Sei non può bastare a colmare il ritardo 
che nello sviluppo tecnologico divide i Sei 
dagli St.ati Uniti. Per ci6 propose al Consiglio 

atlantico dello scorso giugno di pensare ad 
un  piano complessivo che, associando tutti gli 
Alleati, consenta una cooperazione compren- 
siva degli Stati Uniti d’America e quindi ido- 
nea a promuovere l’equilibrato progresso tec- 
nologico di tutti i Paesi. Naturalmente l’att3- 
sa di un simile completo sforzo non impedisce 
di pensare nell’ambito dei Sei, e proprio in 
vista della fusione delle Comunità, ad una 
trasformazi.one .dell’Euratoni, in modo d a  
crease in seno alla Comunità europea un 
settore comprensivo di tutte le attività concer- 
nenti la politica dell’energia (atomica e noil’) 
ed un settore comprensivo di  tutte le attivit.k 
concernenti la ricerca scientifica (nucleare 
e non). 

Quanto alla partecipazione della Gran Brc- 
tagna al Mercato Comune il Ministro degii 
esteri conferma che l’Italia fu e resta favo- 
revole. Per questo, fin dai primi di maggio 
a Londra personalmente egli ebbe delle con- 
versazioni con i Governanti inglesi ed anche 
con il Capo dell’opposizione, concorrendo ad 
individuare i metodi più appropriati per pre- 
parare un negoziato 3cevro di gravi sorprese. 
A giudizio .del Ministro i mutamenti interve- 
nuti nella situazione econoniica del Conti- 
nente e della Graii Bretagna hanno ridotto le 
difficoltà di qualche anno fa; ed esse po- 
tranno essere superato se la ‘Gran Bretagna 
saprà trovare i meccanismi che possono, mo- 
dificando alcune sue politiche agricole e si- 
tuazioni industriaii, consentirle di aderire al 
M.E.C., mentre i :Sei Pa,esi della ,C.E.E. sa- 
pranno concedere quei periodi transitori e 
quegli accorgimenti che permetteranno alla 
Gran Bretagna di adeguarsi alla r,ealtà crea- 
tasi nella vita comunitaria europea. Natural- 
mente nell’attesa dell’avvio, dello svolgimentr, 

.della condusimone del negoziato] la vita co- 
munitaria diei Sei d.eve procedere, .a,d evitare 
arresti che nell’incertezza degli eventi sareb- 
bero .di esclusivo danno idei Sei Paesi.. 

Intorno ai vari aspetti della crisi della 
N.-4.T.O. il Ministro degli estesi risponde 
a quanto detto di volta in volta, dai deputati 
Lomhardi Riccardo, Basso, Covelli. Martino 
Gaetano, Scelha, La Malfa, IAonpo. Di Pri- 
mio, De MaTsanich, Bemporad, Cantalupo e 
Folchi, ricbrdando i principi in base ai quali 
l’Italia si tè comportata, tra cui, importanti, 
quello della conservazione del nietod,o del- 
l’integrazione della difesa anche dopo l’usci- 
t.a della Francia dalla K.A.T.O., ed il prin- 
cipio correlaho di evitare ogni decisione ca- 
pace di approfondire il solco tra i i4 e la 
Francia. per noil creare da un lato difficoltii 

i all‘.Weanza e dall’altro pregiudizio all’effca- 

http://inten.de
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cia della difesa iiitegrata. particolarinente 
iiiiportante dopo che l’iniziativa francese ha 
isolato ierritorialmente l’i talia dal resto con- 
tinentale dell’area dell’Alleanza. 

A p roliosito dell’esortazione del deputato 
Scelba ad accettare senza esortazjone il tra- 
sferimento del Collegio N.A.T.O., e della con- 
I-raria esortazione del deputato Basso a non 
far ciò senza l’approvazione del Parlamento, 
i! Ministro Fanlaui ha dichiarato che il Go- 
ve trio prenderk le decisioni idonee in base 
alla delega che ha ricevuto dal Paizlaniento 
al momento della ralifica del Patto atlantico. 

Per lcluanto riguarda la Gemania ecl i 
suoi problemi. il Ministro Ii’anfani invita a 
ricordare quale garanzia di evoiuzione 112- 
ci fica della Germania abbia rappresentato per 
t-:iti la partecipazione di essa alla N.-A.T.9. 
carne del reato alla Comuuitii europea; e: ad 
una ohiez.ione circa il co!nunicato sugli in- 
contri italo-tedeschi di Bonn del mese scorso, 
egli ritiene di dover far considerare che la 
fiase relativa alla c,onnessione bra uni’ficanione 
e 1)iogressi di disarmo va vista nel contesto 
io cili è inserita, cioè nel paragrafo dei pro- 

Sull’ammodemaniento dell’ Alleanza il Mi- 
nistro Fanfani comunica che nei Consigl.io 
atlantico del giugno scorso l’Italia fu tra i 
Paesi’ che suggerirono di riprendere il rap- 
pcjrto dei tre saggi (Martino, Pierson, Lange) 
e gii st.iidi susseguenti, mentre naturalmente 
ogni Paese (Italia compresa) procede all’ap- 
profondimento delle questioni relative: per 
dnre senso e costruttivitii ad un  dibattito con- 
c,lilSivO in materia. 

. Ai deputati Lombardi Riccardo, Scelba, 
Cattani, La \Malfa, P,e,dini, Basso, Longo: Di 
Primio, Pacciardi, De ,Marsanich: C.ov,elli, 
Bemporad, Fsolchi e Cantalilpo, che ,sono 
intervenuti ~sal1.a situazione del Vietnam, i l  
,Ministro Fanfani ha innanzitutto ri.cordato il 
c.ostante pensi.ero ,del .Gov.erno italian,o che 
si tratti di una questionfe, anche se geografi- 
camente lontana; umanamente assai sentita 
e politicamente piena di rifltessi e connessioni 
con l’equilibrio mondiale. .Perciò il Governo 
italiano non ha trascurato occasione per ,eser- 
cil.are -la sua influenza, n,on certo illimitata, 
per favorire nel migliore ,dei modi una solu- 
zi0n.e negoziata del conflitto. Se nell’attuale 
frangente il ,Govern,o m.anti,ene un atteggia- 
mento di gran,d,e dkcrezione, ciò non avvien.e 
perché esso voglia essere reticente od ‘elusivo. 

Si chied.e da  ogni parte - ha osservato il 
Ministro F’anfani - ,di cercare la pace e di 
non perdere la benché minima occasione per 
favorirla. I1 G,overno non ha dimenticato mai 

~ Islemi della sicurezza ecropea. 
, 

,pesto invito, ed anche Oggi lo accetta e si 
adopera nei limiti delle sue possibilità per 
tentare .di aiutare a raggiungere questo obiet- 
tivo di pace. PerÒ errano cobra che lasciano 
credere che il .G.overn,o italiano ,abbia in qile- 
sto campi poteri d,ecisivi e possibilitii illimi- 
tate. I1 Governo italiano, nella piena consa- 
pevolezza delle su,e limitate possibilità, ac- 
cetta il dovere umano .e politico di concor- 
rere, meglio che può, a facilitare l’auspicato 
negoziat,o-di pace. Ma se il Governo per fon- 
date considerazi’oni, ,dice che verso tali obiet- 
tivi ,si può prooedere solo se si pratica !a 
via dell’estrema riservatezza, quanti chiedo- 
no che n,on si tralasci nessuna .occasione per 
raggiungere tale obiettivo di pace, non pos- 
sono, senza cedere in palese contraddizion.e, 
chiedere al ;Governo di praticare il m,etodo 
della mancanza ,di riservatezza, che in qu,e- 
sto momento sarebbe certam.ente improdut- 
tivo. 

Purtroppo non lè detto che anche il me- 
todo d,ella discrezione raggiunga l’obiettivo 
auspicato; ma siccome il metodo contrario 
non #& servito sin0r.a a nulla - come tante 
esperieme ad ogni meri’dianmo stanno a di- 
m.ostr#are - no’n resta che tentare di pr.ati- 
care il metodo d’ella ditscrezion.e. 

Né - come alcuni fanno - si può preten- 
dere dai rappresentanti i taliani d i  chiedere 
udienza alle parti in causa per parlare della 
pace, facendosi prececlsre ck giudizi ioastici 
e parziali. ‘Sarà bene osservare che questi 
servirebbero-da un lato a confondere le idee 
dell’opinione pubblica sul corso delle vicende 
ch,e ci preoccupano e sullo stato delle relaio- 
ni dell’It.alia con i suoi alleat.i, e dall’altro 
la.to quei giudizi ioastici e parziali servireb- 
bero a spingere gli auspicati e necessari in- 
terlocutori a considerare la voce dell’Italia 
non meritevole d i  ascolto? perche voce più di 
giudice pretenzioso che di amico sincero. 

Da parecchie parti ci si B ricordato quale 
peso abbia nella questione viehamita, nel- 
l’equilibrio asiat,ico e nello stesso equilibrio 
mondiale ,il problema della Cina. -41 Governo 
non sfugge questa connessione, ed oltre un 
anno fa, in una riun.ione della Commissione, 
poté avvert.ire che il conflitto vietnamita era 
oltremodo di diffici1.e negoziazione, anche per- 
ché coinvolgeva non due parti (Hanoi e Sai- 
gon-U.S.A.) ma almeno quattro parti (Hanoi, 
Saigon-U.S.A., Mosca e Pechino). Non è que- 
sto il momento per .aprire una discussione sul 
problema della presenza della Cine nel mon- 
do. Il iGoverno italiano non mancò in pas- 
sato, con atti e discussioni, nel 1864 e dopo: 
di dimostrare pienla consapevolezza della sua 
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esistenza. N’aturalmente quanti questa consa- 
pevolezza conservano, debbono rendersi pie- 
namente conto che tale problema da un lato 
complica la ricerca .ed il conseguim,ento della 
pace nel Vietnam, e dall’altro impone una 
attenta meditazi3one nelle sedi di in’d.agine e 
nelle sedi politiche. 

Con un ringraziamento alla Presidenza ed 
ai membri della Commissione per la possi- 
bilità offertagli di partecipare ad un dialogo 
intenso ed importante, il Ministro degli esteri 
conclude ha sua replica. 

I1 Presidente Cariglia ringrazia il Ministro 
per l’ampia, esauriente relazione e per la r,e- 
plica altrettanto analitica e completa. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20,30. 

BPLANCPQ 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

IN SEDE REFERENTE. 

MARTEDÌ 12 LUGLIO 1966, ORE 16,15. - PTt!- 
sidenza del Presiden2.e ORLANDI. - Interven- 
gono per il ‘Governo i Sottosegretari di  Stato 
per il tesoro, Agiilmi e [Gattto, e ,per il bilancio, 
C a1-o.n. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Provv.idenze a favore d,ei .mutilati e:d 
invalldi civili )) (PaTeTe all’ Assemblea) (2871). 

La Coimmis,sione pende  ,ia es%mle, ai fini 
dell,e conseguenze ,finanziayie implilcate, gli 
sm.enda;menti ,presentati in Assemblea (in- 
clusi ne,i fascicoli 1 ed 1-bis). 

I1 Relatore Biasutti, illustrando tali emen- 
damenti rileva come questi risultino preva- 
1,entemente intesi ad ampliare la categoria dei 
beneficiari (sia per quanto concerne grado e 
definizione della mutilazione ed invalidit8, 
sia per lquanto concgrne lo stato di bisogno 
dell’invali,do o mut,ilato), il tipo e la qualità 
dell’assistenza da prestare, la misura degli 
assegni da corrispondere. Osserva che per 
quanto concerne la maggiore spesa implica- 
ti Raucci ed altri formula una previsione !di 
solo emendam,ento all’articolo 17 dei deputa- 
ti Raucci .ed altri fo’rmula una pi*evi.sioae di 
spesa complessiva pari a 57 miliar,di (contro 
8 miliardi contemplati dal disegno di legge 
presentato dal Governo), per la cui copertura 
aggiunge agli 8 miliardi iscritti sul fondo glo- 
bale le (( maggiori entrate tributarie risultale 
dagli accertamenti relativi al primo quadri- 
mestre i966 n o  Rileva come in realt8 nessun 
provvedimento di variazione al bilancio abbia 

sinora accertato maggiori entrate relative a! 
primo quadrimestre dell’anno corrente, ova 
pure si ritenesse possibile e fondata una va- 
lutazione di  maggiori entrate riferite ad un 
così breve ed iniziale periodo dell’anno fi- 
nanziario. Aggiunge che l’unilco dato idiislpo- 
nibile è comunque quello del totale gene- 
rslle delle entrate ti-i’but-arie a tutto il 30 api4e 
11968, che risultano pari a circa 2.210 miliardi 
contro una previsione di ,entrata per tutto il. 
1956 pari a 6.675 miliardi: ove si contrappo- 
nesse la prima cifra ai 4/12 della previsione 
iniziaile (4/12 = 2.224) si avrebbe una  mi- 
nore entrata di circa i4 miliardi. Propone 
pertanto alla Comissione di esprimer,e parere 
contrario sul complesso di  tali emendamenti. 

Il deputato Raucci si riferisce ai più re- 
centi .dati e dichiarazioni dei ministri finan- 
ziari per accreditare l’ipotesi di  un sufficiente 
incremento delle entrate capaoe di assicurare 
la copertura alla maggiore spesa imp’licat,a 
dagli emendamenti proposti; ritiene che non 
sia necessario 1’in.tervento di un provvedimen- 
to di variazione del bilancio che preventivs- 
mente modifichi la iniziale previsione d,ella 
entrata, a ciò potendosi provvedere con lo stes- 
so provvedimento legislativo di spesa. 

111 .deputato Flail.la valuta ,addirittura pleo- 
nas tica la indicazione di copertura formulala 
dall’emendamento sostitutivo adell’articolo 17, 
poiché, richiamandosi il testo del disegno di 
legge al fondo globale nel suo complesso, sen- 
za specificazione di alcuna cifra o di  alcuna 
posta, questo deve ritenersi nel suo complesso 
disponibile per una nuova legge di  spesa vo- 
tata da9 Parlamento, se tale risulterk la scelta 
politica accolta dalle Camere. Tale è stata in 
precedenti occasioni la tesi affermata dalls 
stessa maggioranza. 

I1 deputato Ferrari Aggredi richiama la ne- 
cessità di  ben distinguere una valutazione tec- 
nica dell’andamento dell’entrata .e della g+ 
stione del bilancio ,da una valutazione politica 
sul merito .di una nuova spesa: e ritiene che 
dal punto ‘di vista tecnico si può accreditare 
l’ipotesi ,di un favorevole andamento dell’en- 
trata se i dati comunicati dal re’latore sono 
(( destagionalizzati )) e, in ipotesi, confron- 
tati con i dati del corrispondente periodo del 
precedente anno finanziario; ma contro tale 
favorevole andamento dell’entrata è da con- 
siderare un possibile ed anzi probabile in- 
c~emento della spesa, sicch6 un aggiorna- 
mento delle iniziali previsioni di bilancio 
si potri fare - come è nella prassi - verso 
la fine dell’esercizio. Questo almeno è il più 
cauto e responsabile atteggiamento del Go- 
V W ~ Q  e della maggioranza e in cib sta il nio- 
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tivo di dissenso con la ingent,e maggiore nuo- 
va spesa proposta. 

Il Sottosegretario Agrimi esprimendo con- 
senso con le osservazioni svolte dal relatore 
Biasutti e da! deputato Ferrari Aggradi, chia- 
risce il carattere del fondo globale da inten- 
dere quale una pt:ogranimazione della desti- 
naiione delle risorse predisposte dal Governo 
e accolte con l’approvazione del hilanc,io dal 
Parlamento. Non risultando del resto a tut- 
t’oggi una accertata disponibilità di nuove 
e maggiori entrate capaci di sopravanzare 
nuove e maggiori spese sost,enute dal bilancio 
in eccedenza alle previsioni iniziali, non si 
può non riscontrare una mancanza attuale di 
disponibilith finanziaria per la maggiore 
cj.pesa iimrpli,cat-a ,dagli emendamenti. 

Dopo ulteriori interventi dei deputati 
Barca, Barhi, Anderlini, Ghio E: del Presidente 
Orlandi, la Commissione delibera di acco- 
gliere le conc.lusioni illustrate dal relatore ed 
esprime parere contrario agli emendamenti 
anche sudla scorta delle osservazionj svolte 
dal deputato Ferrari Aggradi e dal Sottose- 
gretario Agrimi. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Autorizzazione all’Amministrazione dei 
monopoli di Stato a conoedere contributi a 
favore di iniziative economiche nella zona di 
Lungro 1) (Parere alla VI  Commissione) (2309). 

I1 Relatore Ghio ricorda le conclusioni cui 
era pervenuta la Commissione nel corso di 
un precedente ‘esame dedicato al disegno di 
legge, nonché la decisione di richiedere al 
Presidente della Camera che il disegno di leg- 
ge medesimo fosse assegnato in competenza 
primaria alle Commissioni riunite V e VI, de- 
li berazione adottata in considerazione del fat- 
to che il provvedimento, pur essendo direttto 
a risolvere. un particolare probllema di diretta 
competenza dell’Amministrazione delle finan- 
ze, tuttavia congegna un nuovo e atipico mec- 
canismo di inberventi straordinari all’infuori 
tanto del sistema di interventi che fa capo alle 
partecipazioni statali quanto al sistema di in- 
terventi straordinari concepiti dall’attuale le- 
gislazione a favore del Mezzogiorno, passibile 
pertanto di complicare ed alterare il panora- 
ma delle strumentazioni ed inoentivazioni in- 
tese alla promozione industriale ,ed al riequi- 
librio territoriale. Dopo aver riferito che la 
Presidenza dmella Camera non ha accolto la ri- 
chiesta a suo hempo avanzata ldalla Com,mis- 
sio!ne Rilansio, il Relatore ribadiace le pro.prile 
perplessità già manifestate nel corso del pre- 
cedente esame sul disegno di legge, a propo- 

sito della congruità del meccanismo di incen- 
tivazione previsto. 

I1 deputato Barca ravvisa nel provvedi- 
mento in esame, che autorizza l’Azienda auto- 
noma dei monopoli di Stato a concedere con- 
tributi a privati senza adeguate garanzie, un 
principio inaccettabile perché in contrasto con 
il sistema di incentivazione anche straordina- 
ria in atto; pur dichiarandosi favorevole ad 
una sollecita soluzione del problema posto con 
la iniziativa legislativa in esame, ritiene che 
. quest’ultima debba essere adeguatamente mo- 
dificata. 

I1 Sottosegretario Caron richiama alle ra- 
gioni che hanno ispirato il 8Gov.erno nella 
predisposizion,e del disegno di legge, ragioni 
che vanno ricercate nelle impossibilità di man- 
tenere in vita una iniziativa economica non pii1 
produttiva quale la miniera salina di Lun- 
gro e nella necessità .di incentivare nuove 
iniziative nella zona. ‘Circa il meccanismo 
di incentivazione, ricorda che proposte ana- 
loghe a quelle contenute nel disegno di leg- 
ge sono state avanzate anchs in una inizia- 
tiva parlamentare da parte d,ei deputati Pic- 
ciotto ed altri (C. n. 2500), non ancora a:- 
l’esame della Commissione. 

Dopo interventi del Sottosegretario Agri- 
mi e d,el .deputato Anderlini, il deputato 
Ferrari Aggredi, premesso che nessun ri- 
lievo può essere so’llevato per quanto attiene 

Cowmi,ssioae Bilancio, risultando congrua la 
indicazione di copertura a riduzione di capi- 
toli del bilancio dell’Azienda monopoli, ri- 
chiama alla opportunità di modificare il di- 
segno .di legge e di raccomandare pertanto 
alla commissione di merito di rivedere i cri- 
teri di configurazione degli incentivi, propo- 
sti con la iniziativa legislativa in esame. 

Dopo ulteriori interventi dei .d,eputati An- 
derlini e Barca ,e d’e1 Relatoae IGhio, la Com- 
missio,ne ravvi.sa il proprio unanim,e con- 
senso con il proposito assunto .dall’i,niziativa 
legislativa in ,esame .di psedisporre un mec- 
canismo di incentivi per 1ocalizz.are nel co- 
mune ,d,i Lungro invece dell’a miniera sa- 
lina una nwva  .attività in,dustrial,e capace di 
assicurare in luogo il massimo liv,ello ,occu- 
pazionale e l’equilibrio compl’essivo :d’elle ri- 
sorse e delle attività. ]Ma la Commissime ri- 
tien,e che cod’esto meccanismo incentiv,ante 
d,ebba ,essere talme .da .assicurare congrue ga- 
,ranzie circa gli effeetti occupazionali e pro- 
duttivi che ci si paopo,ngono e quanto più 
coerente coni il sistema di asevolazioni e di 
incentivi già sperimentati .e altrimenti in vi- 
gore .a ‘fine di localizzazi,on.e industri’a1,e : sic- 

u1 - 1  pl “..“,.Ll uule&ì ,di specifica competenza deiia 
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ché, fermo restando il principio del hfinan- 
ziaiiiento .di ta1.e meccanismo incentivante 
propost.0 dal :disegno di Legge, questo Tenga 
inodificato in armonia .oon l'esigenza sovra 
riferita. 

La Commissime .esprim.e altresì parere fa- 
vorevole alla modifica d,ella indicazione .di 
copertura formulata. dall'articold 6 nel senso 
che fi riferimento. all'.anno finanziario ,risulti 
aggiornato all'anno 1966. 

Il Presidente Orlandi rinvia .quindi ad 
altra seduta l'esame degli altri provvedi- 
m.enti iscritti a1l'ordin.e d.el giorno, poiché 
sono in clorso votazioni in AIssemblea. 

L,A SEDUTA TERXINh ALLE 18. 

H COMMHSSPONE PERMANENTE 
( A4f;ar.i costituzionali) 

Mercoledi 13 luglio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

.yeyzr.iro del la  discztss%o.,ie dei discgnì di 
legge: 

Modifiche ed int,egrazio:li della legge 23 
maggio 193, 11. 438, concernente il personale 
del ruolo dei sorveglianti idraulici del Mi- 
iiistero dei lavori pubblici (2479) .- Relato- 
re: lli Primi0 - (Pcrrare della V e della 
IX Commissione) ; 

Istitwione di ZiEci cli col'rjspondenza rei 
gionali e .  iiiterregionali dell'Istituto ,Centrale 
d i .  Statistica - (3234)  - 'Relatore: Nucci -- 
(Parere' delltr I l  . L' del lcr  2 V Commissione): 

. . .DZscussionc del disegno d i  . legge: 
Estensione ai dipendenti civili 'non. di  ruo' 

16 delle Arn ministrazioni dello Stato delle 
n o m e  sul trattarnento di quiescenza e di 
previdenza vigenti per . i  dipendenti di ruolo 
(Approvalo -dalla I Coriiixissione pern?unen.te 
del Senato)  (3250) - 'Relatore: Pitzalis - 
(Parere del ls  V, dellu V l , .  della V I 1 1  e del- 
li1 X l l l  C:orrl.ntisslone). 

. .  

. .  , 

IN SEDE REFERENTE. . .  . .  

' Esmice delle proposte 'di .- legge: 
. 

COI~LLT : 'Pkovvedimenti' a favore del per- 
sonale .già ~dipen~dente della Rea1 rasa e dalla 

I Pmidenzs della Repubblica (193) - Rela- 
tore: Zucalli - (Parere della V e cl'ellu VI  
G omn.rissi one) ; 

AR*i'!AT3 ed alt>ii: Norme relat.ive al per- 
sonnie 'non insegnnnts (delle soppresse scuole 
c corsi di avviamento profess.ioqale collocato 
mi ruoli stata5 ai sensi d.el .d.ecreto del Pre- 
sident.e Sddla Repubblica 3 luglio 1964, n. 784 
(3124) - Re1.ator.e: Bressani - (PareTe della 
V Coittriizssione) ; 

Senatore MAJER : Conferiniyto di posti 
11 e1 le carri em .del pm;onale d.el1' .%."in i stxa- 
zione ddle antkhitA ,e belle arti (Appkwala  
tInllcr ' V I  ~oni.m.issione ~ ~ e h z a x e n t e  del se- 
nnlo) (226'7) - Relatore: P4t.z.alis - (PaTew 
della VI l I  Coyrtrwìssione) . 

. .  

Parere sulla pwposta .di. legge: 
SULLO : Costituzione del Comune di Tufara 

Caudina in provincia di Benevento (26i9) - 
(Purere cdla II Cc"issaone) - Relatore : 
Di Prknio. 

PUTCTC s t ~ i  clisegni &i legge: 
So p j ) ~  ssione .d,sll 'Istituto nazional e I>? r 

l'esame .delle inv.enzioni (3085) - (Parere alln 
X l I  Corrrmissione) -- Relataore : Nucci; 

Mutamento della .de.naminazionqs del Mini- 
stero cle:l'industu.ia e ,del comlmercio, d'egli 
Uffici provincidi .e delle Ca.mere &i commer- 
cio, industxis e a,mri@oltura (3166) - (Pme7e 
d l a  X I I  Comn~issione)  - Relatore : Nucoi. 

IV CO%4k$IS§.HONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Mercoledì 13 luglio, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito del1'esart'i.e del disegno di legge: 
Delega Iesislativa al Governo della Re- 

pubblica per la riforma del codice di proce- 
dura penale (2243j - Relatori: Valiante e 
Fortuna -- (Pnrere della 1 e clelln V CO.IIL- 
wiss tone) .  

Mercoledl , 13  luglio, ore. 12. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

3~iscz~ss~orie  delia 7roposta di  legge: 
C A C C I A T ~ E  : Modificazione della circoscri- 

zione della pretura di Polla (Eakrno) (1210) 
-- F.e!atore : Valiante. 
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Discussione del disegno da legge: 
Norme integrakive per l’applicazione del- 

la legge 3 febbraio 1Y53, n.  112, contenente 
norme per fa tutela del titolo e della pro- 
fessione di geologo (Modificato dnlla I l  Com- 
?riissione permanente  del Senato)  (2317-R) - 
Relatore : Bova. 

V COMMISSIONE PEWANENTE 
(Bilancio e Partecipazioni statali) 

Memoledi 13 luglio, ore 9,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame ,del disegno d i  legge: 
Approvazione delle finalith e delle linee 

di rettive generali del programma di svilup- 
po economico per il quinquennio 1965-1969 
(2457) - (Purere della I ,  I l ;  l l I ,  I V ,  V I ;  
], .Il,  V l l I ,  I X ,  X ,  SI,  X I I ,  X l I I  e XIVCon2- 
~ i i i s s i o i ~ e ) .  
- Relatori: Curti -4urelio e De Pascalis. 

Perere s i i i  disegni d i  legge: 
Soppressione dell’Istitti to nazionale per 

l‘esame delle invenzioni (3085) - (Parere 
ullu X I I  Co?irmissione, conapetente in sede 
1cg.islaliaa) -- Relatore: Castelli; 

Esenzioni -fiscali sui carburanii e lubri- 
ficanti a favore delle scuole di pilotaggio 
zereo (313.5) - ( P u r e x  alla 171 Comn 
cc;m,peten.le in sedc legislativa) -- Relatore : 
Silvestri ; 

Istituzione, in Cagliari, di un laboratorio 
c!iiinico compartimentale delle- dogane e i.m- 
pcste, e di una sezione saggi presso la do- 
gana internazionale di Chiasso (Approvalo 
da%l[L i.’ Commissione permmzen,te del Sena-  
/o) (3143) - (Parere .alla V I  Commissione, 
competente in sede legìslciliva) - Relatore : 
Castelli; 

Classificazione tra le opere idrauliche di 
seconda categoria delle arginature lungo il 
fiume Vipacco del tratto coinpreso tra l a s u a  
confluenza con il fiume Isonzo ed il confine 
di Stato (3201) - (Parere alla 1X Comm;is- 
sione,  competenlc in sede legislativa) - Re- 
latore: Fabbri Francesco; 

Proroga, 8 favore dell’U.N.I.R.E., dell’ah- 
huono sui diritti erariali accertati sulle scbm- 
messe che hanno luogo nelle corse dei ca- 
valli (3232) - (Parere alla X I I  Conwnlssione, 
competenbe ‘in sede legislurianj - Relatore : 
Silvestri; 

Nuove norme relative alla nomina dei 
Cavi di Istituto (Approvato dalln V I  Com,- 

(Pcirere nllu VI11 (’omniissiom., cotiipetanle 
ì.ìi sede legislaliva) -- Relatore : Pedini; 

Estensioni ai dipendenti civili non di ruo- 
lo delle -3mministrazioni dello Stato delle 
norme sul trattament,o di quiescenza e di 
previdenza vigenti per i dipendenti di ruolo 
( A  pprovuto daliu 1 Comviissione perninnente 
del ~ i n a t o )  (3230) (Parere alla I Commis-  
sione: competente in sede legislativt~) - Re- 
latore : Barbi. 

Parere sul nuovo lesto delle proposte di  
lcgge: 

BADINI CONFALONIERI : Adeguamento al 
coefficiente 271 della tabella unica allegata al 
decreto del Presidente della Repubblica 11 
gennaio 1966; n. 19, del trattamento pensioni- 
stico riservato agli ufficiali maestri di scher- 
ma, provenienti dai sottufficiali, collocati in 
pensione col grado di sottotenente o tenente 

IOZZELLI : Estensione ai’ capitani maestri di 
scherma in servizio permanente effettivo dei 
benefici già concessi ai capitani in servizio 
perimanen,Le ieffettivo maesbri :di banda (kl .4);  

- (Parere alba VI1 Conemissione) ; 
- Relatone: Barbi. 

Parere sul testo unificato delle proposte 
&i legge: 

GITTI ed altri : Norme .per 1,‘esercizio vena- 
torio (12f1); 

PEXEACCJIINI ed‘ altri : Norme per la pro- 
tezione della selvaggina e per l’esercizilo del- 
la caccia (1230); 

(288) ; 

- (Parew alla X l  Comnaissione); 
- Relatore: Isgrò. 

Purere sulla proposta d i  legge: 
Senatori VALLUARDI e COBNAGGIA MEDICI : 

Contributo di lire 25 milioni per l’erezione a 
Gorizia del monumento al Fante, nel cinquan- 
tenario .della liberazione della città (Approvnta 
dalla I Conznaissione permanente del Senato) 
(3196) - (Parere nlla VI1 Commissione) - 
Relatore : Lezzi. 

VI CQMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Mercoledì 13 luglio, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguilo della discussione del disegn.0 di  

Autorizzazione alla cessione al comune di 
legge: 

. - _  
?ri&ìone permanente  del Senato)  (3244) - rl‘rapani di Lin’area demaniale sita nel co- 
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inune stesso, prospiciente alla via XXX Gen- 
estesa metzi quad,rati 7.414 in permuta, 

verso conguaglio della somma di lire 70 mi- 
lioni a favore dello [Stato, di un'area comu- 
nale sita tra le vie Mazzini, Marinella e Malta 
ed estesa metri quadrati 4.030 (3185) - Re- 
latore : Azzaio. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame delle proposte d i  legge: 
~CERUTI CARLO ,ed altri : Modifica alle dispo- 

s i z h i  per l'annullame,nto d,elle marche 'di 
concession,e governativa per la vidimazione 
,anlnuale dell,a pat,ente d.i guida (1465) - Rela- 
tore: Loreti; 

CERUTI CARLO ed altri: Estensi'one ai tito- 
lari di rivendite di generi .di mon,opolio e dei 
va1,ori .bollati e postali della facoltà d'ell'im- 
pi,ego di macchine e1ettrich.e bollatri,Ci per la 
corr,esponsi'o'ne 'dell'imposta di bollo (1963) - 
Relatore : Loreti; 

ALBA ,ed altri : ,Modifica .dell.a lettera A )  del- 
l'artimlo 46 d'e1 d,ecreto .del Presidente della 
Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, su1l.a v,en- 
dita dei va1,ori bollati (2711) - Relatore: Ca- 
stellucci - (Parere della V Commissione).  

Seguito dell'esame delle proposte &i 
legge: 

,FERRARI AGGRADI 'ed altri : Determinazione 
del reddito impoinibile .agli effetti del trimbuto 
edilizi,o, di fabbricati a destinazione spe- 
ci.ale (675); 

BORRA ed altri : Determinazi,one del reddito 
imponibile, agli 'effetti d'e1 tribato edilizfo, 
di f,abbricati a destinazi.one speci.ale (1983) ; 

!MATTARELLI ed altri : Determinazi,o,ne del 
reddito imponibile, ai ,fini del tributo ,edilizio 
cli fabbricati a d.estinazi,on,e speciale (2544) ; 
- R,elatore: Laforgia - (Parere della 

C: Commissione) .  

VI1 COlklMISSPONE PERMANENTE 
(Difesa') 

Mercoledl 13 luglio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione della proposta d i  legge: 
'Senatori VALLAURI e GORNAGGIA MEDICI : 

Contributo di lire 25 milioni per l'erezione 
a Gorizia del monumento al Fante, nel cin- 
quantenario della liberazione ( A w o v a t a  

dalla I Cominissione permanente  del Senato)  
(3196) - Relatore: Fornale - (Parere  della 
I l  e della V Commissione) .  

Segui to  della discussione delle proposte 
d i  legge: 

BADINI 6ONFALONIERI : Adeguamento al 
coefficiente 271 della tabella unica allegata 
al decreto del Pr*esi,dente della Repubblica 
11 gennaio 1956, n. 19, del trattamento pen- 
sionistico riservato agli ufficiali maestri di 
scherma, provenienti dai sottufficiali, collo- 
cati in pensione col grado di sottotenente o 
tenente (288); 

JOZZELLI : Estensi'one ai capitani maestri 
di scherma in servizio permanente effettivo 
dei benefici già concessi ai capit.ani in ser- 
vizio permanente effettivo imaestri di ban- 
da. (414); 

- Relatore : 'Sinesio. 
- (Parere della V #Commissione) .  

VHHP CBBMMISSIONE PERMANENTE 
(lstrnzione) 

Mercoledl , I3  luglio, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Segui lo  dell'esccme delle proposle d i  
Icgge: 

ROA~ANATO e PITZALIS: Norme per l'as- 
sunzione nel ruolo dei presidi di concorrenti 
idonei (1129); 

LEONE RAFFAELE : Norme per l'assunzione 
nei ruoli organici dei presidi o capi di isti- 
tuto in possesso di particolari requisiti o con- 
dizioni (1777) ; 

NANNINI : Norme .relative ai concorsi ed 
alle norme dei presidi nelle scuole secon- 
darie di ogni ordine e grado (2,279) - Rela- 
tore : Racchetti; 

B u z z ~  ed ET,KAN : Stabilizzazione del per- 
sonale insegnante degli istituti professionali 
di Stato (2231) - Relatore: Buzzi - (Parere 
della J' Commissione) .  

Esnm.e delle proposte d i  legge: 
NANNINI ed altri : Norme interpretative ed 

integrative della legge 13 giugno 1922, n. 690, 
relativa al trattamento di quiescenza e pre- 
videnza degli insegnanti elementari (2508) - 
Relatore: Magrì -- (Parere della V e della 
F'4 Gonzwissione) ; 

GUAZZA ed altri: Sorane transitorie per 
l'applicazione della legge 22 novembre 1862, 
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I!. 1678, sulla carriera del personale direttivo 
d,ei coinvitti nazio,nali (818) - R,elatol:e : Buzzi 
- (Parere della I Commissione) .  

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Segui to  della discussione del disegno di  
legge: 

Istituzione del ruolo dei professori aggre- 
gati per le università e gli istituti di istru- 
zione universitaria (‘Approvato dal Senato)  
(3109) - Relatore: Magri - (Parere della 
V Commissione) .  

La  Commissione proseguirà eventualmente  
i suoi lavori ne l  pomeriggio. 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Mercoledl. 13 luglio, ore 9,30. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione della proposta d i  legge: 
BRANDI : Modifica all’artioolo 49 della leg- 

ge 7 febbraio 1961, n. 59, relativo alla no- 
mina a cantoniere delle strade statali (3222) 
- Relatore: Abate - (Parere della Z Com- 
missione) .  

Discussione dei  disegni d i  legge: 
Classificazione tra le opere idrauliche di 

seconda categoria delle arginature lungo il 
fiume Vipacco nel tratto comprceso tra la SUR 
confluenza con il fiume Isonzo ed il confine 
di ‘Stato (3201) - Relatore: Guariento - 
(Parere della V Commissione) .  

Cancellazione dall’elenco delle opere idrau- 
liche di seconda sategoria di un tratto di 31‘- 
gine a destra del fiume Reno, in comune di 
Castelmaggi,ore (Bologna) (3202) - Relatora : 
Carra. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Esame  del disegno d i  legge: 
Delega Govemo per l’emanazione di 

norme integrative e complementari del li- 
tolo 1811 del decreto-legge 15 marzo 1965, n. 124, 
convertito nella legge 13 maggio 1965, n. 431 
(3181) - Relatore: Brandi - (Parere della Z 
e della VZ Gommìss ione) .  

Parere sulla proposta d i  legge: 
MASSAFU ed altri: Norme riguardanti la 

cessione in proprietà degli alloggi di tipo po- 
popolare ed eoonomioo (2575) - (Parere alla 
VI Commissione)  - Relatore : Ripamonti. 

Esame della proposta d i  legge: 
BELCI e BOLOGNA: Norme speciali relative 

alla determinazione .di opere da .eseguirsi nel 
po,14,0 di Trieste oon i ,finanziamenti previsti 
dalla legge 27 ottobre 1966, n. 1200 (2968) -- 
Relatope: IGuariento . (Parere della X Com- 
?rLissione). 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Mercoledl 13 luglio, ore 9,30. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Seguilo della discussione del disegno da 
legge: 

Disposizioni per l’ammodernamento delle 
ferrovie complementari della Sardegna e delle 

-strade ferrate sard,e (2905) - Relatore: De 
Capua - (Parere della V Commissione) .  

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricol tur,a) 

Mercoledi 13 luglio, ore 9,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno d i  legge: 
Provvedimenti per lo sviluppo dell’agri- 

coltura nel quinqulennio 1966-1970 (Approvato 
dal Senato)  (3308) - Relatore: C’eruti Carlo 
- (Parere della V Commissione). 

XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Mercoledl 13 luglio, ore 10. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Votazione a scncbinio segreto della pro- 
posta d i  legge: 

BIMA: Modifica dell’articolo 13 del regio 
decreto 21 giugno 1542, n. 929, in materia di 
brevetti per marchi d’impresa (965) - Re- 
latore: Dosi - (Parere della ZV Commis-  
sione) . 

Discussione dei disegni di  legge: 
Soppressione dell’Istituto nazionale per 

l’esame delle invenzioni (3086) - Relatore : 
Merenda - (Parere della 1 e V Commissione);  



Mutamento della denoi~iinazione dei Mi- 
nistero dell’indusliia e del comn-it?rcio degli 
Gffici provinciali e delle Caix2el.e di commer- 
cio, industria e agricoltura (3iBG) - Relatore : 
Piccinelli - - (PnrPrc. dablii 1 ( .hnmissinnc.) .  

IN SEDE REFERENTE. 

Seguilo dcll’esnme del disegno e della 

Tutela della libertà di concorrenza (1616); 
MALAGODI ed altri: Norme per la tutela 

della libertà di concorrenza e di mercato 
(1907) ; 
- Relatore: Radi - (Pmere  dellcc Il’, 

b’ e V I  Commissione).  

propostu d i  legge: 

XHII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Mercoledì 13 luglio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seg!xifo della clìscussione del disegno 
d ì  legge: 

Integrazione del contributo dello Stato al 
finanziamento dell’assistenza di malattia ai 
coltivatori diretti (2894) - (Approvcito dal Sc- 
m t o )  - Relatolre: Pucci Ernesto - (Parere 
della V Com7nìssione). 

IN SEDE REFERENTE. 

Esume rlelln proposln d i  legge: 

ARMATO ed altri: Modificazioni della leg- 
ge 4 febbraio 1958, n. 23, che prevede norme 
per il conglobamento e le perequazioni sala- 
riali in favore dei portieri ed altri 1avorat.ori 
addetti alla pulizia e custodia di stabili ur- 
bani (504). 

~SCALIA : *Modificazione della legge 4 feb- 
braio 1958, n. 23, che prevede norme per il 
conglobamento e le perequazioni salariali in 
favore dei portieri ed altri lavoratori addetti 
alla pulizia e custodia di stmabili urbani (1138); 

POA e LAMA: Riduzione dell’orario di la- 
voro per i portieri (2284); 

SCALIA : Estensione alla categoria dei por- 
tieri e custodi ed altri lavoratori addetti alla 
p u h i a  e custodia di stabili urbani delle nor- 

me sul1,a disciplina del collocamento, sulla 
assicurazione contro la disoccupazione invo- 
lontarila e sulla assicurazione obbligatoria con- 
tro gli infortuni sul lavoro (2616); 

- Relatore : Veronesi. 

Segui to  dell’esame della proposta d ì  
legge: 

DE ,MARZI FERNANDO ed altri: Proroga del 
termine previsto dall’articolo 199 del testo uni- 
co sugli infortuni sul lavoro per il settore 
dell’artigianato (2MO) - Relatore : Averardi. 

Segui to  dell’esame delle proposte. d i  
legge: 

ISGRÒ : Estensione delle disposizioni della 
legge 2 aprile 1958, n. 322, ai lsavoratori per 
i quali il rapporto di .lavoro sia oessato an te- 
riormente al 30 aprile 1958 (103); 

BIGNARDI ed altri : Integrazione della legge 
2 aprile 1958, n. 322, concernente riooiigiun- 
zione delle posizioni previdenziali ai fin.i del- 
l’accertamento del diritto e della determina- 
zione del trattamento d i  pr.evidenza e di quie- 
soenza (197). 

PERTINI ed altri : Estensione delle dispo- 
sizioni della legge 2 aprille 19558, n. 322, ai 
lavoratari per i quali il rapporto di lavo- 
ro sia cessato anteriormente al 30 aprile 

FEXOLI ed altri : Integrazione della leg- 
ge 2 aprile 19558, n. 322, concernente ricon- 
giunzione delEe posizioni previdenziali aj 
fini dell’accertamento del diritto della deter- 
minazione .del trattamento di previdenza e 
di quiesoenza (431); 

LANDI !ed altri : Ricongiunzione aelle po- 
sizioni previdenziali ai fini dell’,accertamen- 
to del diritto e della determinazione del trat- 
tamento di previdenza e .di quiescenza (1369); 

ABENANTE ed aitri : Integrazione della leg- 
ge 2 aprile 1958, li. 322, sulla ricongiunzione 
delle posizioni previdenziali (18758); 

FORTUNA ed altri : Interpretazione auten- 
tica della legge 2 apriile 1958, n. 322, in ma- 
teria di ricongiunzione dlelle pensioni previ- 
denziali ai fini dell’accertamento del diritto 
e della determinazione del trattamento di 
previdenza e di quiescenza (17M); 

DE LORENZO e CASSANDRO : Ricongiunzione 
delle posizioni previdenziaLi ai fini dell’ac- 
ciertamento del diritto e della determinazione 
del trattamento di previdenza e d.i quiescenza 
nei casi di cessazione dal servizio avvenuto 
anteriormente all’entrata in vigore della leg- 
ge 2 aprile 1958, 11. 322 (2819); 

1938 (327); 

- Relatore : Bianchi Fortunato. 
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Seguito dell’esame della proposta d ì  
legge: 

,GAGLIARDI : Modifica deld’articolo 1 della 
legge 28 luglio 1961, n. 830, riguardante di- 
sposizio-rLi in materia di previdenza per qli 
addetti ‘ai pubblici servizi di ,trasporto in con- 
cessione (365). 

Esame delle proposte d ì  legge: 
SCALIA ed altri : Corresponsione di una 

13“ mensidità di pensione agli add$etti ai pub- 
bbici servizi di trasporto in concessio- 
ne (212); 

CRUCIANI ed altri: Conoessi,one di una 13” 
mensilità alla categoria dei pensionati auto- 
ferrotranvieri ed internavigatori e modifiche 
alla legge 828 luglio .1961, n .  830 (751); 

BIANCHI GERARDO ‘ed altri : Modifich,e alle 
disposizioini sulla riversibilità della pension,e 
a favore .degli addetti ai pubblici servizi di 
trasporto in concessione (1257); 

.CARIOTA FERRARA : Estension,e al personale 
iscritto al ,Fondo di previdenza degli add,etti 
ai ,pubblici servizi di trasporto in concessi’on,e 
della f,acoltà di riscatto degli anni di studio 
universitario (2068) ; 

DARIDA: Modiifica alla l.egge 10 a3osto 19&1, 
n .  1063, in materia di rendite da infortunio 
sul lavloro per gli a,ddetti ai pubblici servizi 
di trasporto in concessione (2675) ; 

SCALIA ,ed altri : IM,odificazioni al tratta- 
mento di previdenza d,egli ad.d:ett,i ai pub$lic,i 
servizi ,di trasporto in oo’ncessi,one (2854) ; 

‘MAZZONI ed altri : Abrogazione dell’arti- 
colto 28 dell’allegato A al regio decreto 8 gen- 
naio 1931, n. 148, oontenente disposizioni sullo 
stato giuridico dael personale ,delle ferrovie, 
tranvie ,e 1,inee di navigazi,one interna in re- 
gime di “xessione (3020); 
- R,el.atoae: Cengarle - (Parere della 

S Commissione) .  

RELAZIONI PRESENTATE 

Commissione Speciale: 
(( Interventi straordinari a favore dei ter- 

ritori depressi dell’Italia settentrionale e cen- 
trale 1) (Approvato .dal Senato) (3183); 

FRANCHI ed altri : (( ‘Modifica dell’artico- 
lo 8 daella legge 29 luglio 1957, n. W?, e suc- 
cessive modificazioni, recante norme integra- 
tive per esecuzione di opere straordinarie di 
pubblico interesse nell’Italia settentrionale e 
centrale )) (123); 

DE’ COCCI ed altri: (( Nuovi provvedimenti 
per le alree depresse dell’Italia centrale e set- 
t,entrionale )) (234); 

JOZZELLI : (1 Norma in tegrativa .dell’arti- 
colo 8 della legge 29 luglio 1957, n. 635, ai 
fini del riconoscimento di località economicn- 
m,ente depresse 1) (447); 

FRANCHI: (( Estensione al territorio del co- 
mune di Gorizia dei benefici di cui all’alrti- 
colo .della legge 29 luglio 1957, n. 635, se 
successive modificazioni, recante norme inte- 
gr.ative per l’esecuzione di opere straordina- 
rie di pubblico interesse )) ( Z O M ) ;  

CRUCIANI led altri : (( Nuova disciplina da- 
gli interventi straordinari per le zone depresse 
dell’Italia Centro-settentrionale )) (2758); 
- Relatori : (Guerrini ,Giorgio, per la mag- 

gioranza; .M.a3chi,ella e Ru,setto, di minoranza. 

X I I I  Commissione (Lavoro): 
(( Proroga cieii’efficacia delle norme sull’as- 

sunzione da  parte dello Stato del finanzia- 
mento di alcune forme di assicurazioni sociali 
obbligatorie 11 (Approvato dal Senato) (3195). 

- Relator,e: Nucci. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per  la stampa alle ore %?,IO. 




